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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
II 

U Monitore Romano uscirà ogni giorno, 
non eccettuati i festivi. 

[ prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province ( franco ) . . . . , 2 80 
/tir Estero franco Jino ni Confini, 2 81) 

GIORNALE OFFICIALE 

DELLA REPUBBLICA 

Martedì 17 Aprile 

AVVERTENZE 

Le letierc e i pieghi dovranno es­
sere diretti affrancati alla Direzione 
del Monitore Bomano, in Roma nella 
Tipografia Salviucci in Mazza de' Santi 
XII Apostoli. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 

16 Aprile 
Oro 7 antim. 

)• 3 pomer. 
« 9 pomer. 

itarometro ridotto 
alla Temperai di 0oR. 

Poli. 27 lin. 9,1 
» 27 » 8,4 
« 27 » 9,9 

- J — ^ * . 

Termometro H. 
ester, al Nord 

+ 9, 9" 
+ U, 4 
4­ 8,2 

IgroìMtro 
a capetto 

ir 
31 
12 

Direzione del Dento 

S­S­E. 
S­0. 
s­s­o. 

d. 
ff. 
dd. 

Stato del cielo 

Nuvoloso. 
Coperto. 
Nuvoloso. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pomcr. del 15 Aprile fino alle.9 pomer. dcl"16 

Temperai, mass. 4­ 11,8 Temperai, min. ­h 8,1. 
- 1 

ROMA 17 Aprile. 
P A R T E OFFICIALE 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Considerando che Vesercito­thììa Repubblica de­

ve essere, compatto ed uniforme in disciplina, ammi­
nistrazione e costume; 

// Triumvirato 
Dietro proposta de) Ministero della Guerra 

DECURTA : 
1. V Esercito (Iella Repubblica sarà forte dai 

45 ni 50 mila uomini di tutte le armi. 
A, La Fanteria sarà composta di 12 Reggi­

menti di Linea, ognuno di 3 Battaglioni attivi: ogni 
lìaltaglione di 6 Compagnie; ogni Compagnia forte 
di 136 uomini, compresi gli lìtìhiali; e di un Bat­
taglione dì Fiancheggiatori o Rersaglieri, l'orto di 8 
Compagnie, e ciascuna Compagnia di 163 uomini. 

li. La Cavalleria sarà composta di due Reg­
gimenti di Dragoni, ed uno di Cavalleggieri (per uti­
lizzare i Cavalli di piccola taglia ed aver­selle di 
meno costo) ogni Iloggimento sarà di sei Squadroni; 
ogni Squadrone della 'fona di 152 uomini; più duo 
Squadroni di guide della stessa forza onde evitare che 
le ordinanze scemino i ranghi della Cavalleria. 

C. L'Artiglieria vien calcolala due pezzi circa 
ogni mille uomini. Presenterà un effettivo di 80 boc­
che da fuoco, più due batterio da montagna. Il per­
sonale sarà un Reggimento di due batterie a caval­
lo, 8 batterie a piedi montate, 4 batterie smontate, 
o due batterie di montagna, presentando l'effettivo 
di 2500 uomini. Il calibro sarà 3/4 in cannoni ed 
J//( obici. Il cannone % da 8 ed tfa da 12. G(i obi­
ci 74 da 6) Vi4 ^a ^­ kn batteria di montagna sarà 
da 4, e saranno del pari comprese noli1 Artiglieria 
proposta tutte le bocche da fuoco di questo calibro 
che possiede lo Slato. 

Lo Slato Maggiore dell'Artiglieria sarà composto 
di un Colonnello Ispettore, due Tenenti Colonnelli 
Direttori, 6 Capitani, 6 Tenenti. 

O. Il Corpo del Genio avrà un Ispettore del­
l'Arme col grado di Colonnello, duo Direttori col 
grado di Tenenti Colonnelli, 6 Capitani, 12 Tenenti, 
e 24 Guardie che avranno la semplice onorificenza 
di Ufficiali subalterni. Faranno parte dell'Arme del 
Genio, un Battaglione dì Zappatori minatori di 8 Com­
pagnie di 150 nomini, ed un lìnltnglione Pontonieri 
dell' istessa forza. 

/?. Lo Stalo Maggiore sarà composto di 4 Ge­
nerali di Divisione, 6 di lìrigala, 4 Colonnelli capi 
di Stalo Maggiore, 6 Tenenti Colonnelli sotto Capi 
di Stato Maggiore, W Capitani, e 14 'Tenenlì. 

F. 11 Treno degli equipaggi sarà composto 
di due Compagnie di 180 uomini, e 3G0 Cavalli, po­
tendo sempre prendere degli ausiliarj. 

2. L' Esercito proposto si comporrà di tre Divi­
sioni, ogni Divisione di due Rrjgatc. Si procederà 
all'organizzazione per Brigate, ed i gradi di Gene­
rale non saranno dati che quando la Brigata o Divi­
sione già esiste, ad individui che avranno mostrato 
di meritare una si alla carica, dopo di averne disim­
pegnate le funzioni. 

3. Tracciando di tal modo la strada da percor­
rersi, si cercherà, senza distruggere il fatto, di amal­
gamare e fondere i diversi capi, e progressivamente 
giungere così a quella unione ed uniformità che 
fanno la forza. 

QuÀinio n' UN RKGCIMENTO n' INFANTERIA. 

Stato Maggiore 
1 Colonnello­
1 Tenente Colonnello 
3 Maggiori Capi Battaglioni 
3 Tenenti Ajutanti Maggiori in 2. 

1 
1 
1 
1 
1 
1 

r*t. 14 

Tenente pagatore 
Sotto Tenente Aggiunto al Tenente 
Capitano di Magazzino 
Sotto Tenente Porta Bandiera 
Tenente Aggiunto incaricato delle Armi 
Capitano Ajutante Maggiore . . 

GM UFFICIALI DI SANITÀ 
GIUSTA I VIGENTI REGOLAMTSKTlf,. 

Compagnia 
1 Capitano 
1 Tenente 
2 Sotto­Tenenti 
1 Sergente Maggiore 
1 Sergente Foriere 
6'Sorgenti 

i l Caporali di cui uno Gap. Foriera 
10 Sotto Caporali 
2 Tamburi 
1 Tromba 
2 Zappatori 
2 Allievi o Tromba o Tamburi 

96 Comuni 

Tot. 136 
Piccolo Stato Maggior® 

3 Ajutanti Sotto Ulìicialì 
1 Vago­mastre 
1 Tamburo Maggiore 
1 Profosso 
3 Caporali Tamburi 
1 Capo Calzolaio 
ì Capo Sarto 
1 Armiere 
1 Caporale Zappatore 
6 Bassi Ufficiali Segretari 

• • ' - ■ 

Tot. 19 
— ■ • 

QUADRO DI UN REGGIMENTO " DI O.WALLERlA 

Stato Maggiore 
1 Colonnello 
1 Tenente Colonnello Comandante i due primi 

Squadroni 
2 Maggiori 
I Capitano Ajutnnfe Maggiore 
1 Tenente Pagatore 
1 Aggiunto al Tenente pagatore 
1 Capitano di Magazzino 
1 Aggiunto al Capitano 
1 Sollo­Tonenlo Porta Bandiera 
1 Sotto­Tenente Veterinario 

Tot. 11 
GLI UPFJCIALI DI SANITÀ SECONDO I REGOLAMENTI 

VIGENTI. 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
6 

12 
13 
4 
2 

109 

Sifundroni 
Capitano Comandanle 
Capitano in 2. 
Tenente in 1. 
Tenente in 2. 
Sotto­Tenente 
Maresciallo d'alloggio in 
Maresciallo Foriere 
Marescialli d'alloggio 
Brigadieri 
Sotto­Brigadieri 
Trombe 
Mamcalchi Veterinari 
Cavalieri 

Capti 

Tot. 152 
Piccolo stalo Maggiore 

A Vago­mastre 
1 Brigadiere Tromba 
6 Sotlo­Ufiìziali Scirro la ri 
1 Maresciallo d'alloggio incaricato della bai 

datura 
1 Maresciallo d'allogdo incaricato dello armi 

' -

DO 

1 Caporale Sartore 
1 Calzolaio 
1 Seltajo 
1 Caporale di ambulanza per i cavalli ammalati 

Tot. 14 
QUADRO DI UN REGGIMENTO D*ÀRTICMEIUA 

Stato Maggiore 
1 Colonnello Comandante 
1 Tenente Colonnello 
4 Maggiori Capi Squadroni 
1 Tenente Porta Bandiera 
1 Capitano incaricato della Contabilità 
1 Capitano per l'abbigliamento e bardatura 
1 Tenente Aggiunto al Capitano incaricato del 

la Conlalii li là 

­ u 

1 Tenente Aiiffiunto all' armamento e bai 
OD 

datura 
i — 

* ■ 

Tot. 11 
Batteria di Campagna 

1 Capitano Comandante 
1 Capitano in 2. 
1 Tenente in 1. 
1 Tenente in 2 
1 Sotto­Tenente 
1 Maresciallo di alloggio in Capo 
1 Maresciallo di alloggio Foriere 
6 Marescialli di 
1 
G­ Brigadieri 
G Artificieri 

25 Cannonieri di 1. classe 
S6 Cannonieri di 2. 
3 Trombe 
2 Mariscalchi 
4 Operai in ferro o legno 

, 2 Sellar 

i. 

alloggio 
Brigadiere Foriere 

n 

Tot. 148 
/ Triumviri 

G1USKPPF MAZZINI 
AURELIO SAFFI. 
CABLO AUMLLLINI 

P 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Considerando indispensabile di stabilire un me­

todo per le promozioni, acciò ogni individuo possa co* 
noscere i proprj diritti; 

Considerando clic nel personale attuale degli Ulìì­
ciali subolierni dell'esercito trovansi taluni individui 
incapaci delle allribuzioni dei proprio grado; 

Considerando che i quadri di delti Ufiìcìali non 
sono completi, e che varj cittadini e Sotto­Ulììciali­
aspirano a quei gradi, forniti di requisiti da tenersi 
in conto; 

Considerando che V interesse supremo della Re­
ubblìca è di formare un'esercito istruito e valente; 

// Triummrato 
Proponente la Commissione di Guerra « Marina 

DECRETA : 
1. I\Tei corpi già esistenti il Ministero non potrà 
rro che di un terzo dei posti piazze d' Ufueiuli. 

qualunque grado; gli altri due terzi spet­
teranno di diritto agli individui del Corpo stesso, die­
tro proposta del Comandante di esso. 

2. Per ogni grado da occuparsi il capo del Cor­
po proporrà una terna per merito, ma in questa ter­
na dovrà essere sempre compreso il più anziano, ed 
ogni individuo avrà tutte lo annotazioni risguardanti 
la sua capacità e condotta, aflinchè il Ministero pos­
sa decìdere convenientemente. 

3. It Capo del Corpo, prima d'inviare la propo­
sta al Ministero, la pubblicherà nell'ordine del giorno, 
onde dar luogo ai reclami che potrebbero insorgere. 

dispoi 
vacanti di 

• i f l 



540 
» -» 

r
- si 

' « . t o ' 

Tutti i recbuni saranno dirotti al Ministero per la 
solila gerarchia, e consegnati ni Capo del Corpo, il 
quale lì trasmetterà collo sue osservazioni e proposte. 

4. Il Ministero, data la decisioius, pubblicherà 
tiell'orrUne del giorno il nome dei reclamanti, acciò 
non esista dubbio che non fossero ad esso pervenuti 
detti reclami. 

5.­Nei Corpi di nuova formazione due terzi dei 
quadri saranno nominati dui Ministero, ed un terzo 
preso dall' esercito. 

(V, Per ogni Ufficio di qualunque grado, che do­
vrà fornire l'esercito, dietro domanda del Ministero, 
ogni Cupo di Corpo dell'arme a cui appartiene quel­
lo di nuova formazione, proporrà un individuo, se­
guendo il metodo stabilito noli1 articolo secondo. Essi 
saranno lutti esaminali; quindi verrà scollo il più 
meritevole. 

7. Tulli gli Ufficiali subalterni dal Capitano in 
in attivila di servizio, ed in Nulo di disponibi­

ììlà, verranno esaminali su ciò che concerne le al­
lribuzioni de'rispettivi gradi nei diversi servizi, nel­
l'amministrazione, e sopra tulio nella parte teorica 
speciale al corpo a cui appartengono, Gli esami sa­
ranno basati sui regolanu­nii francesi del 1831. 

8. Quelli che verranno giudicati incapaci saran­
no inviali a formare un Corpo d' Ufficiali di deposito 
colla metà del semplice soldo, quando siano di Fan­
tina o di Cavalleria, nrl qnnl corpo si istruiranno 
per quindi riprendere il servizio attivo ne'varj Corpi 
dell' Esercito. 

9. Se appartenessero a Corpi facoltativi o ni ra­
mi amministrativi ce. verranno giubilali a norma del­
la Logge, a meno che non bramassero Far parie del 
sudclto Corpo di deposilo, ove sarebbero considerati 
egualmente agli altri componenti il medesimo aventi 
egual grado. 

10. Gli addclli ad esso Corpo di deponilo rien­
treranno nei Corpi dì Fanteria o di Cavalleria allor­
ché no saranno giudicali bastantcmcule capaci, occu­
pando porzione di quegli uffirj che spettano ai bassi 
Ufficiali, finche verranno esaurili. 

11. Due Commissioni da istituirsi, l'ima in Bu­
ina o l'altra in Bologna, composte di abili e coscien­
ziosi Ufficiali, avranno l'incarico dì quest'esame da 
farsi teoricamente e praliatmenle in ciascun Corpo. 
I Corpi fiieoltativi avranno una Commissione speciale. 

12. Il Presidente di ciascuna di esse Commissio­
ni dovrà essere un'Ufficiale superiore, e saranno senv 
pre presenti agli esami duo Ufficiali del grado im­
mediatamente seguente a quello che avrà l'esaminando, 
per lestimoniarne il risultalo. 

13. Lo delle Commissioni potranno creare anche 
Commissioni sussidiarie per qualche esame speciale, 
ma queste saranno puramente consultive e da quelle 
dipendenti. 

14. Nelle Anni facollalìve, finchò non sarà isti­
luito un Collegio speciale per averne Ufiiciali com­
pleti, verrà sempre preferito il solo inerito, relativo 
fra i concorrenti, siano miliiari, siano semplici citta­
dini. Ma a pari merito avrà la precedenza it minia­
re, ad eccezione del terzo, che il Governo riserva 
sempre in sua facoltà per quelli in cui può riporro 
maggior fiducia. 

15. Degl1 impiegali amminislrativi sarà regolala 
Fammissione, come si è detto sui Corpi fncoltalivi. 

16. Le nomine o gli avanzamenti di Ulììciali su­
periori restano, come di consueto, a scella del Gover­
no, del che egli si riserva fare a suo tempo l'oppor­
tuna ' regolarizzazione. Appartiene puro al Governo 
In nomina del Generale in capo delle operazioni, nel 
caso di guerra. 

La Commissione di Guerra e Marina è incarica­
la della pronta esecuzione del presente Decreto. 

Dato dalla residenza del Triumvirato li 15 A­
prile 1849. 

/ Triumviri 
GIUSEPPE MAZZINI 
AURELIO SAFFI. 
CARLO AUMELLINI 

MINISTERO DELLE FINANZE 
i 

Notificazione. 
L'amministrazione del Sale viene concentra­

ta inlegrnhncnle nella direzione delle Dogane, 
La Direzione slessa nomina Commissari per 

ricevere la consegna delle scorie nei magazzeni. 
I, magazzeni continuano a vendere il Sale agli 

Spacciatori al prezzo ora stabilito di Vn Bajocco 
per libra colle solite provvisioni. 

Gli Spacciatori sono tenuti a vendere il Sale 
al sopradello prezzo di Tariffa, sotto la sanzione 
delle vigenti leggi. 

lina Commissione, composta dei cittadini Ltt­
casj Gommi e Tkomasy, è incaricata di presenta­
re indilatamente le ulteriori disposizioni, per la 
completa esecuzione del Decreto 15 Aprile corr. 

Roma 16 Aprile 1849. 
Pel Ministro delle Finanze 

C. ARMELLINI TRIUMVIRO. 

REPUBBLICA ROMANA 

COMMISSIONE PROVVIS01UA MUNICIPALE 
CITTADINI EMITTOIU : 

4 

I suffragi dati ad eleggere i Consiglieri del Mu­
nicipio Uomauo non giungono al numero che la leg­
ge richiede a far valida la elezione. I collegi eletlo­
rali pertanto avranno ad essere nuovamente convo­
cati, e la nuova convocazione difalli sarà giovedì 19 
corrente dalle oro 8 del mattino alle ore 8 pome­
ridiane. 

Voi sapete, o Romani, come importi che la 
grande Cillà ahhia, e sollecilamente, un consiglio mu­
nicipale. Bene a cuore debite essere dì ognuno che 
la civica rappresentanza, come padre dì famiglia, 
ne soccorra ai bisogni del popolo, ed amminislri i( 
suo patrimonio, e del più alto interesse pur ò che 
nei più gravi momenti della patria nostra sia chi pel 
popolo e in nome del popolo degnamente , e con amo­
re e con forza provegga. 

Affrettatevi dunque alla elezione; secondate gli 
impulsi del cuore; seguite il consiglio dello squisito 
vostro sentire, e il municipio sarà) e sarà degno di 
Ilo in a. 

Ebbe già cura la Commissione di mandare invi­
to personale a tutti voi, afiìnchò non mancaste al com­
pimento di un dovere esercitando, un sacro diritto, 
Noi ^iamo sicuri che tutti concorrerete a quest* ope­
ra cilladina. Che se a qualcuno di voi fosse manca­
to l'invito o per cambiato domicilio, o per altra qual­
siasi cagione , vi preveniamo di acceder pure al re­
spettivo Collegio eleltoratc, giusta le noie già affis­
se, ove sarde forniti dell'opportuno ricapilo che vi 
autorizzi alla votazione. 

Dal Campidoglio li 16 Aprile 1849. 
Per la Commhmne provvisoria 

Il Prendente CURZIO COKBOLI 

l.o 
2.° 
3.° 
4.° 
5.° 
6.° 
7.» 
8.° 
9.° 

IO.0 

11.0 

12.° 

CotXEGtO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 
COLLEGIO, 

/ Segretarj 
ANTONIO FAUJ LEOPOLDO FÀBRI 

L 

Neofiti ai Monti. 
Palazzo Odescalchi, 
Monte Cilorio. 
Palazzo Galitzin. 
Palazzo Lancellotli. 
Palazzo Doria Piazza Navona. 
Monte di Pietà. 
Alla Sapienza. 
Palazzo di Venezia, 
Campidoglio. 
S. Calislo. 
Alla Traspontina. 

£££>-££££=; 

PARTE NON OFFICIALE 
L'ex­Iuviato della nostra Repubblica a Parigi, 

cittadino Ikltrami, scrìve sotto la data del G del cor­

rente da Parigi che dopo un' attività la più spiegata, 
e dopo avere superati non pochi ostacoli, avrà pronti 
ìn Marsiglia per il giorno 21 del corrente da 10 ad 
11 mila fucili, con ottocento sciablo ed equipaggio 
militare completo per 500 uomini, con 500 uomini 
organizzati in quattro compagnie formanti un intero 
battaglione comandato dal Capo Battaglione Scìgnan 
De Serre. 1 soldati di questo battaglione, che da Mar­

siglia sarà tosto trasportalo a Civitavecchia , contano 
tutti quanti alcuni anni di servizio nell'esercito fran­

cese; gli ufficiali poi e sotto­ufficiali vanno tulli di­

stinti per diverse campagne nella guerra d'Affrica. 

( Conisp. Minisi. ) 
■«sa-'Sgi'S'Sis-^ 

CJSV&" 

'' FIRENZE i3 Aprile. 
All'uffizio dell' Alba furono minacciale violenze, 

sicché fu necessario spedirvi della forza, che disper­
desse i lumulluauli. 

L'Alba in conseguenza ha pubblicato il seguente 
Avviso: 

AGLI ASSOCIATI DELL'ALBA. 
» L'Alba è slata oggi bersaglio di ripetute vio­

lenze reazionarie, 
» Per evitare nltoriori inconvenienti essa sospen­

de mouicnlaiuamenle le sue pubblicazioni, e di ciò 
previene i suoi Associati. » 

— Al Caffé Ferruccio s' introdusse una mano di 
gente, armala di bastoni, di accolte e di falci, porlo 
in giro lo slemma granducale alle persone che sede­
vano ai tavolini, costringendole a baciarlo. 

Un inconveniente a cui per amore dtdf ordine é 
necessario che il Governo subito provveda ò quello che 
si è ripetuto in vari luoghi, e in varie case, ove quei 
medesimi individui delle dimostrazioni, armali nel so­
lito modo, sì sono introdotti chiedendo P elemosina, 
come coslumavasi in Spagna ai tempi di Gil­lìtas. 

( Nazionale. ) 
— Si logge nel Monitore Toscano del dì 14 il se­

guente proclama della Commissiono Governativa, che 
noi riproduciamo, del pari che altri di questo genere, 
come documento storico. 

Cittadini l 
Ln Commisiono di Governo ricambiando la. fiducia 

del popolo della quale riceve sempre nuove testimo­
nianze, crede suo debito di far nolo come non pochi 
Municipi! dello Stalo abbiano già prestata la loro ade­
sione al ritorno della Toscana alle Istittiztuni Costi­
tuzionali. Tutti debbono esser cerli che la Commis­
sione non trascura nessun provvedimento per tutelare 
la pubblica sicurezza, e che spora di poterla garan­
tire, ove abbia continua la coopcrazione di ogni or­
dine di Cittadini. Delle fazioni vorrebbonsi dimenti­
cati anco i nomi, che fanno ingiuria alla concordia 
giurata ed alla civiltà della Toscana. Però ciascuno 
sì adopcn alla pacificazione degli animi, giacché per 
questa unica via possono ripararsi i mali del passalo. 
La temperanza nelle pubbliche dimostrazioni vuol es­
sere raccomandata, e le ingiurio d'ogni specie non pos­
sono avere altro che biasimo da tutti gli onesti. La 
Guardia Nazionale ha ben meritato della patria, e 
da lei il paese aspetta la sua intiera salvezza. Le mi­
lizie regolari che la coadiuvarono hanno "anch' esso 
il diritto alla pubblica riconoscenza, la quale non 
sarà per mancare a tulli quei Corpi che aiuteranno 
Peperà della comune concordia. 

CiUadini rassicuratevi; la Commissione Governa­
tiva veglierà operosa al bene publi/ico; sollecita di 
sodisfare ai voti legittimi, ma determinala di repri­
mere risoluiarneule ogni teulafivo di violenza. Del suo 
operato essa darà conto ogni giorno con pubblici av­
viste le notizie che riceve saranno stampate nel Monitore. 

^— Con altri alti del di 13 sono revocate le mis­
sioni già affidate al professore Alto Yannucri presso 
il Governo di Roma; ad Andrea Luigi Mazzini pres­
so il governo del Regno di Sicilia; a Lodovico Frap> 

.'polli presso i governi della Repubblica Francese, del­
la Gran Brettagna, e del Belgio; al professore Luigi 
Muzzi a Coslanlìnopoli: e sono pure revocate le no­
mine. dei signori Menicbettì, La Cecilia, già nomi­
nali ai posti di Segretarj delle Legazioni di Roma, 
e di Parigi, e del sig..lìragomauui già nominato Can­
celliere alla Legazione di Costantinopoli. 

(Monti, Tose.) 
•— Ieri, nelle ore pomeridiane, una tratta di pò­

polo invase il luogo delle adunanze del Circo/o, e ne 
trasse, dicesi, fucili, munizioni, carte e bandiera. 

— Ieri sera si udivano suonare a festa le cara­
pane delle parrocchie della campagna circostante a 
Firenze, con frequenti spari di fucilo, e falò. 

( Conciliatore. ) 

PISA 13 Aprile, 
Ieri la massima parie delle stazioni dello stradalo 

della via Ferrala Leopolda da Firenze a Pisa afflui­
vano di una folla di indivìdui che, muniti in parte di 
armi, alcuni di bandiere granducali e nella maggior 
parte di pietre, gridava Viva Leopoldo Secondo, in 
specie allorquando transitavano da quelle sta/inni dei 
convogli che IrasporUvano Iruppe di Volonlarii e Mu­
nicipali. Alla sera intanto queste folle addivenivano più 
numerose e minaccianti, ed alla Rotta sì tiravano al­
cune fucilate e colpi di pietra su di una colonna dì 
Votontarìi che da Firenze veniva inviala a Pisa, e quo­
sia annata, ,ma priva di munizioni si vedeva ridolta 
a mal partito, se nel frattempo della fermata non so­
praggiungeva altro treno che sopravveniva dalla parie 
di Livorno e che trasportava parecchie Guardie Muni­
cipali a Firenze. Giunto questo veniva accolto nello 
stesso modo del primo, ma questa colonna Municipalo 
non trovandosi priva di munizione come la colonna dei 
Volonlarii, fece una scarica sulla massa assalitrice , 
meulie con velocità i Cannonieri si portavano ai suoi 
pezzi che erano su i carri al convoglio accodali. Per 
la scarica fatta dai Municipali si videro ruzzolare dal­
feminenza del poggio alcuni Paesani, e per parte del­
la truppa non si ebbero che alcune contusioni per col­
pì di sasso, ( Italia dei Giovani. ) 

CONCITTADINI: 
Voci incerte sullo stalo delle cose che avvengono 

nella Capitale tengono in grande espellazione la nostra 
città. Questa incertezza potrebbe dare argomento ai 
pochi nemici dell'ordine di turbare la quiete e la tran­
quillità dei pacifici cittadini. 

Pisani. L'ordine è da mantenersi ad ogni costo 
in questi momenti supremi. Il Municipio a questo og­
getto è in seduta permanente disposto a prendere qua­
lunque provvedimento, 

Appena giungano notizie officiali il popolo ne sa­
rà avvertilo. 

Intanto é raccomandala a tulli la più esatta cou­
servazione dell' ordine e della quiete. I cittadini , che 
formano parte della Guardia Nazionale, sono tutti in­
vitali a prestare alli\a cooperazioue a questo santo 
scopo. 

Questa città che ha dato tante volte larghissimo 
prove d'amore ad una dignitosa tranquillità, non man­
cherà di rispondere all' invito in questa difficile circo­
stanza. 

Pisa, dal palazzo del Municìpio li 13 Aprile 1849. 
/ componenti del Municipio 

G. RUSCHI Gonfatonierc — JACOPO MONTI—GIOVANNI 
LONUUCCI — TEODORO F. MASTI ANI — FRANCESCO 
BONCIONI .— GIUSEPPE GOBDINI. 
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LUCCA 13 Aprile, 

La nostra città solto V influenza di (ante notizie 
si mantenne dignitosamente tranquilla. La Guardia Na­
zionale è sotto le armi onde tutelare l'ordine, ed il 
nostro Municipio allo ore dodici pubblicava il seguente 
indirizzo. 

CITTADINI: 
Vi sono noti a quest' ora gli avvenimenti di Fi­

renze. , 
Il Municipio della Capitale aggregando a so altri 

distinti Cittadini ha preso ie redini del Governo in no­
me del principe. 

Il Monicipio dì Lucca, in aspettativa delle risolu­
zioni del Governo centrale, sente il debito d'invitare 
tulli i Cittadini a cooperare efficacemente al manlenì­
mento dell'ordine e della quieto pubblica. 

Cittadini! in questi momenti gravissimi non 6 a 
questionarsi di opinioni: nell'ordine delle cose si han­
no degli avvenimenti che nascono dalla legge supre­
ma della necessità. 

Il Municipio confida che non smentirete in que­
sta circostanza quella fama di civiltà che conservaste 
in mezzo alle politiche vicissitudini : anche adesso ope­
rando con senno e con fortezza voi sarete beneme­
riti alla paco civile, e vi mostrerete degni del viver 
libero. 

Concorra ciascuno coi voli del Municipio alla con­
servazione della pace, e cosi sarà possibile risparmia­
re alla Patria i danni e la vergogna della invasione 
atranicra, che potrebbe cercare un ultimo pretesto nel­
lo nostre discordie. 

Lucca dal palazzo Civico l'i 13 Aprilo 1349. 
Il Gonfaloniere PIETKO SIMI. 

Avv. G. S. MARIANI Segnt. 
— Dopo la Notificazione del Gonfaloniere ò sta­

ta pubblicala anco la seguente : 
CONCITTADINI: 

Il rispettabile Municipio vi ha già parlato linguag­
gio di concordia cittadina. Egli ve ne dà col fatto l'e­
sempio unendosi a tutte le altre autorità, perdio si 
conservi inalterato quell' ordine che voi culti e costu­
mati avete sempre avuto in sommo pregio. 

Fidale intieramente sullo zelo e la prudenza del­
la benemerita Guardia Nazionale che veglia per gua­
rentirvi da ogni menomo inconveniente. 

Il Prefetto G. LANDI, 

Il Colonnello comandante la Guardia Nazionale 
S. MEURON. 

Il comand. la Piazza MATTEINI Ten. Col. 
( F, Tose. ) 

R E G N O 1>I N A P O L I 
NAPOLI 12 Aprile. 

Questa mattina dalle 10 e mezza alle 11 anti­
meridiane in Toledo, inspetlatamcnte, la sempre mol­
la e tranquilla popolazione fu presentata d' una dimo­
strazione ben rozza popolare, che componevasi da Laz­
zari fanciulli d' ambi i sessi, e da poche luride figure 
straordinarie pressoché di zingari, portando bandiere 
correndo alta baccante, ed urlando e festeggiando in 
loro Ialino il nome di S. M. il He. All' apparire della 
sconcia torma, per prudenza ritiraronsi i .cittadini 
nelle botteghe, non poche delle quali peraltro ezian­
dio si chiusero. Tranquillamente in aspetto dignitoso 
quindi rimanendosi l'onesta popolazione, lasciò pas­
sare e scomparire dalla nobile contrada quella briaca 
genìa, per poscia tornare alla traltaliva delle proprie 
bisogna; ed a poco per volta si riaprirono le botleghe. 

( Il Secolo.} 
■— La Guardia Nazionale di Sessa in Provìncia 

di Terra di Lavoro il dì 22 marzo ò stala sciolta ed 
organizzata altra nel tempo stesso. (// Lampo.) 

PIEMONTE 
Indirizzo della città di Aosta al re VITTORIO 

EMANUELE ( v. U nostro numero di jeri, ) 
Siro , 

Dappoiché ) vostri Ministri , Consiglieri impru­
denti o perfidi , hanno soffocata la parola dei lìap­
presontanti del popolo con un fatale ed inopportuno 
iìcioglimento j egli é debito dei Consìgli Comunali 
scolli da lui di far sentire V austera voce della veri­
tà, Questo debito fu compreso dal Consiglio delegalo 
della cìllà d' Aosla ; ei viene a compierlo. 

Dopo i recenti disastri toccali dal nostro eserci­
to , I1 armonia e 1* associazione di lutti gli sforzi e di 
tulli i pensieri del Ministero e delle due Camere era­
no più .che mai necessarie per salvare la patria, e raf­
forzare il trono ed il nostro Statuto fondamentale. 

Ma il potere responsabile fu invaso da un Mini­
stero contro cui il paese nudriva la più profonda an­
lìpatia, che non lardò ad essere una seconda volta 
giustificata , avvegnaché questo Ministero , al quale 
per via la Camera dei Dcpulati ne! suo altaccameuto 
sagrifìcava le proprie repugnanze, e prometteva il suo 
appoggio, ebbe l'imprudenza di scioglierla brusca­
mente nel momento in cui si agitavano le supreme 
sorti dello Slato , ai line di poterlo reggere e gover­
nare a* seconda de' suoi arbitrar] caprìcci, e ncll' in­
tento di negoziare fra le tenebre palli ignominiosi. 

Nelle attuali bisogne » questo scioglimento ha 

commosso tulle le popolazioni degli Stati Sardi, poi­
ché era lungi dall'esser necessario un appello alla 
manifestazione dei voti della Nazione , mentre recenti 
e ben significative elezioni aveanli espressi nella più 
energica maniera ; poiché desso non tende evidente­
mente che a spargere il disgusto pel Regime llapprc­
senliitivo con Iroppo frequenti spostamenti degli elet­
tori infastiditi dai dispendj che ne soffrono ; poiché 
quest'alto imprudente ò agli occhi di tutto il pub­
blico il preludio, e nel pensiero dei Ministri , dell* 
abrogazione dello Slaluto di cui fin da questo mo­
mento è costatata la indubitevole violazione. 

.' In falli , l'art. 30 dello Statuto stabilisco che 
nessun tributo può essere imposto o riscosso , se non 
ò acconsentilo dallo Camere e sanzionato dal Re. Le 
facoltà accordate dalle Leggi del 23 Dicembre 1848 
e 24 Marzo 1849 per la vendita dei generi riservali 
per privilegio al Demanio , e per la riscossione dei 
diritti, lasse ed emolumenti, o di tulle le contribu­
zioni indirette cessano collo spirare del corrente me­
se di Aprilo , ed ogni percezione di colali imposto 
sarebbe illegale dal primo del prossimo maggio. 

Frattanto i signori Ministri non vorranno privare 
lo Stato di queste risorse, mentre il disesto delle Fi­
nanze ha già suggerito loro l1 espediente più che ir­
regolare di far versare nelle casse dell' Erario lutti 
i fondi disponibili di quelle delle province, dei co­
muni e degli stabilimenti di beneficenza ; e , senza 
dubbio, per aumentare questi fondi irregolarmente 
presi a prestanza , una disposizione del 31 Marzo ul­
timo prescrive il pagamento anticipato di sci mesi di 
contribuzioni fondiarie, anche provinciali e locali, non 
peranco volale dai Consigli provinciali e comunali. 

Collocato il Ministero, per fallo suo proprio, per 
Io scioglimento della Camera dei Deputati , nella ornai 
inevitabile alternativa o di non percepire queste im­
)ostc indirette o di privare così le nostre finanze del­
e indispensabili risorse, ovvero di esigere questi 

tributi illegalmente e con flagrante violazione dello 
Statuto , i precedenti troppo fatalmente conosciuti di 
alcuni de'principali membri di questo Ministero ci 
fanno prevedere eh' esso non esilerà punto a prendere 
il secondo partilo. 

Dopo la prima violazione­dello Slaluto in una 
delle più essenziali e vitali sue disposizioni , nessun' 
altra gli costerà d' avautaggio ; e ben presto gli ulti­
mi frammenti di questa Costituzione , così solenne* 
mente giurata da tulli, andando a dileguarsi, c'im­
mergerà in una spaventevole anarchia e nella guerra 
civile; imperocché il popolo ha giurato, e vuole il 
manleuimenlo di questo. Slaluto , frullo del generoso 
pensiero d' un He , non meno grande nella sventura 
che nei giorni della prosperità. 

E allora sarebbe impossibile di prevedere i mali 
che si rovescerebbero su di noi ! 

Queste considerazioni ci hanno tratti noi tìgli di 
questa città d'Aosta, appo cui l'inviolabile attacca­
menlo tradizionale alla dinastia di Savoja è cosi sa­
cro come quello che abbiam giurato alla Costituzio­
ne fondamentale, dove rivissero i diritti dei nostri an­
lenati , a dirigere i nostri sguardi e le nostre con­
doglianze verso il trono della M. V. , supplicandola 
di prendere in seria ponderazione V esposto , provve­
dere senza indugio al rimpiazzo dell' nltual Ministero, 
e successivamente alla più pronta convocazione dei Col­
le tri elettorali, 

Sono questi Ì voli dell1 intiera Nazione , che nel­
la sua angoscia chiede imperiosamente di veder col­
lucati al Potere uomini che la rappresentino cllìcace­
mento, o provvedano ai suoi più cari interessi ; uo­
mini, che, riunendo la confidenza dei sudditi , non 
mancheranno d1 essere i più fermi sostegni della Mo­
narchia Costituzionale. 

Che se, contro la nostra aspettazione, gli arden­
ti voli dei paese da noi manifestati alla M. V. non 
fossero esauditi , a noi rimarrà la convinzione d'avere 
adempiuto al nostro dovere indirizzandole .salutevoli 
avvisi, e, foni della nostra coscienza e fidenti con 
tutta certezza nell' avvenire , noi lascieremo impron­
tarsi sul capo degli imprudenti Consiglieri che dirig­
gono il carro dello Stato versomi abisso sconosciuto, 
la marca della riprovazione dei nostri contemporanei, 
e 1' esecrazione della posterità. 

MARTINET, Avvocato , Sindaco. 
CARI.ON, Notare, Vice­Sindaco.' 
ROGGIOZ , Dottore Medico. 
FAVKE BRUNONE , Avvocalo, 
FAVRE GIAMBATTISTA» figlio. 

D 
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TORINO 10 Aprile. 
I giornali della Savoia ci raccontano come un nu­

volo di carabinieri, i quali ci richiamano alia memo­
ria la pioggia di cavallelte con cui Mosò afflisse l'Egit­
to, rattrista in questo momento la citili di Ciamberì. 
Non si può fare un passo nella città senza incontrare 
il cappello a due becchi, e la strana faccia degli al­
guazili del potere. 

Nessun nuovo arresto da registrare : ma ogni se­
ra gli agenti dell'aulorilà, onde aiterrire i pafriotti, 
annunziano nuove visite domiciliari notturne e nuovi 
mandati dì arresto. Per altro, si comincia a ridere a 
Ciamberì delle misure arbitrarie che vi si commetto­
no. Sappiamo che due canzoni piene di sale e di spi­
rito furono tradotte in piemontese ed indirizzale di­
retlamcuto al Ministero, la cui pusillanime cusiclà ve­

de dappertutto delle rivoluzioni e la creazione della 
repuhh ica. Ma questa repubblica potrebbe ben nasce­
re qualora si continuassero gli attentati contro le per­
sone e le famiglie. (Concordia,) 

— Fbbe luogo in questi giorni in Torino una 
piccola sommossa femminile. Il ministro di Finanze vo­
lendo risparmiare, secondo i priucipii dell'attuale Mi­
nistero, T arisloerazìa del paese, ridusse la paga delle 
povere donne che lavorano nella manifattura dei tabac­
chi. E siccome queste paghe erano già limitatissimo 
per sé, così, all' annunzio di una diminuzione, le ope­
raie tumultuarono e si recarono difilate e cruccioso 
al Ministero di Finanze, sperando ingenuamente nella 
giustìzia del ministro banchiere. Questo passeggiate 
tumultuose si ripeterono più volle; con qual esito, 
non sappiamo ancora. ( hi. ) 

V Opinione del 10, sotto il titolo Un filo della 
Cospirazione, pubblica le particolarità seguenti: 

» Nella contea d'Aosta certo D, Gallo, curato 
della Maddalena, nella valle Fournance, mandamento 
di Chatillon, imprese qualche mese fa una eslesa pro­
paganda tendenle ad insinuare ai militari, che sareb­
bero chiamati sotto le armi, dì ammulinarsi ai pro­
pri! superiori, dì ucciderli all' uopo quando insistes­
sero a volerli far combattere contro il tedesco, e di 
aizzare ovunque i contadini contro i liberali, i quali 
sóli vogliono la guerra. R.so perciò volgevast a parec­
chi suoi colleglli, fra cui sappiamo di certo al par­
roco d'Antey S, André D. Calliod, ed ai fratelli Cur­
taz, onde l'uno è parroco e l'altro vice­curato in Ema­
ròse, eccitandoli con ogni più calda parola ed anche 
minacciandoli , in caso di rifiuto , di denunciargli al 
Vescovo della­ Diocesi , del quale egli é famigliarissi­
mo. Questo, secondo lui, era debito sacrosanto di 
cristiano , perchè incominciando dal Re Carlo Alber­
to , da Vincenzo Gioberti fino all' ultimo dei Depu­
tali e dei giornalisti, i quali gridano guerra e indi­
pendenza , sono tutti una mano di mìscredonli, di 
empi , di carbonari. 

» Nella medesima Contea il Parroco di Brusson, 
1). Timoteo Bibois, sopprimeva nella pubblica pre­
ghiera prò rege le parole liegem nostrum Carolum Al­
bertum per sostituirvi le altre Imperatorem Austrìaci o 
questa recitava nllamento (ino a che l'indignazione 
traboccante della popolazione Facovagli comprenderò 
che il suo modo di pregare non era per lo meno il 
più prudente. 

» Ancora nella stessa conica, nei villaggi di S. Vin­
cent e di Chalillon componevasi, sempre pel medesi­
mo fino dì favorire la causa austriaca, un club dì pa­
recchi proli, fra cui i paroci di quei due comuni, quel­
li di Monjovct e Nus, della contessa di Santa­Rosa 
e dei commesso locale di posta, il quale teneva per 
molle parti la più attiva corrispondenza. E tulle que­
ste­trame andavano a concentrarsi in alto luogo, pe­
rocché quasi sempre a consecrare con una grande au­
torità un qualsiasi disegno pronunziavasi il nome di, 
Monsignor il Vescovo. 

» Tali cose compievausi frammezzo ad un Popo­
o che non sa distaccar V idea della religione dalla fi­

gura dì un prete, ad un Popolo dove it sentimento 
religioso olir' essere un bisogno del cuore è invincibi­
le tradizione, dove la semplicità del costume fa più 
facile la credulità. Tali cose compievansi pure nel no­
me di quel Cristo, che come dono più sacro e più de­
gno dell' uomo diede a questo il sentimento della pro­
pria indipendenza e della propria libertà.» 

Riproduciamo la mozione fatta da alcuni abitanti 
di Alhcrlvillo, come si leggo nel National Savoisien^ 
giornale di Anneijy. 

Albcrtville 28 Marzo 1849. 
Con un avviso affisso nelle principali strade, gli 

abitanti erano siati invitati a riunirsi mercoledì 28 
marzo 1849 in un localo determinato, onde intendersi 
per le misure a prendere e i mezzi da impiegare nel­
Pinleresse della Savoia, in presenza delle gravi circo­
stanze in cui si trova; una riunione numerosa ebbe 
luogo e la mozione che segue fu fatta da uno degli 
assistenti : 

» Signori! » 
» Lo scopo della nostra riunione ò di prendere 

le misure proprie a tutelare gl'interessi della Savoia 
nelle circostanze in cui ci troviamo. » 

» Permettete che vi faccia la mozione seguente: » 
» Considerando che iufelieementc è pur troppo 

vero, che la nostra armata fu battuta, che gli Au­
striaci hanno invaso il Piemonte, e che non resta al 
governo Sardo altro scampo che di obbedire alle con­
dizioni che gli verranno imposte; » 

» Considerando che la nostra Savoia ha fallo per 
la causa italiana, che le è straniera, tulli i sacrifizi 
in uomini e denari, che erano in suo potere; » 

)) Considerando che questi disastri non possono 
produrre per noi, sotto il rapporto morale, che il ri­
torno all'antico stato delle cose e al regno della for­
za , e sotto il rapporto materiale all'aumenlo delle 
imposte; » 

» Considerando che sarebbe souanamente ingiu­
sto il far sopportare alla Savoia il peso d'una guerra 
che fu intrapresa in un interesse che non è suo; » 

» Considerando ciò non ostante che se la Savoia 
non prende una misura energica e uon si mette in 
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istato di rivendicare i diritti clic ha avuti dalla na­
tura, i governanti non mancherebbero di farla contri­
buire nelle spese della guerra; » 

» Considerando che la Savoia non ò italiana, né 
lo fu o sarà mai, che in ragione della sua posizione 
topografica, strategica e militare, pei costumi dei suoi 
abitanti, della sua lingua e delle sue relazioni, la 
Savoia ha il diritto di considerarsi come una nazione 
distinta dal Piemonte , e che questo diritto gli è con­
cesso da tulli gli organi della pubblicità di quel 
paese; » 

» Considerando che ogni popolo ha il diritto di 
far riconoscere la sua nazionalità, di disporre della 
sua sorte, e di scegliere la forma di governo che me­
glio gli conviene; ma elio per essere possibile e re­
golare l'esercizio di questo diritto, ha per baso il 
suffragio universale, e si fa pel ministero de'rappre­
sentauli aventi per missione di riunirsi in assemblea 
costiluenie e di decidere sovranameule dei destini della 
nazione ; » 

» Considerando che questo diritto fu riconosciuto 
in principio e tradotto in fatto dallo stesso governo 
Sardo, poiché non ha esitato di prender le armi per 
rindipendeuza dell'Italia, e di accettare i voti libe­
ramente espressi dei popoli italiani che hanno voluto 
riunirsi a luì, che perciò non potrebbe aver ostacolo 
a che il popolo Savoiardo impiegasse il mezzo che ha 
tenuto per legìttimo presso gli altri;)) 

J> Considerando che se durante la guerra vi sa­
rebbe stata viltà da nostra parte a non voler più di­
pendere in tutto e per lutto dal Picmonlc, oggi que­
sta ragione più non esiste; che, al contrario, oggi 
die tutto è consumato é fare atto dì buon cittadino 
l'invitare il popolo Savoiardo a deliberare colla sua 
sorte; » 

» A questo fine io vi propongo di nominare una 
Commissione di 5 membri che sia incaricala di sta­
bilire i rapporti ì più immediati e i più diretti con 
tulle le altro province della Savoia, ad oiTetlo di ot­
fenere la loro adesione ai motivi sopra cilali, e d'in­
durre il concarso il più generale per la pronta con­
vocazione di un'assemblea costilueute. » 

Questa mozione avendo riunito l'assenso genera­
le , si procedette immedialamenle all'elezione pel scru­
tinio segreto dei membri della commissione proposta, 

Lo spoglio diede i signori Pourras Giacomo, Gon­
ticr Antonio, Viard Carlo Dufour, Francesco e Fon­
taine­Trancband Giacomo Elia. 

Successivamente i signori Dott. Sevavcn e il ne­
goziante Muguier abitanti a Muotiers, presenli alla 
seduta, hanno fatto la mozione di dare a questa riu­
nione il titolo di Circolo­ Centrale provvisorio della Sa­
voia e di dichiararlo in permanenza. Questa mozione 
fu adottata, e la convocazione della presidenza fu ri­
mandata al Domani. 

Seguono le firme 
AuneQy 30 Marzo 1849. 
Qualunque sicno le cause, misteriose ancora, 

della disfatta della nostra armala. 
Qualunque dcbhane essere il risultato, il di cui 

carattere si fa d'altronde presentirej é degno di noi 
il protestare anlicipalamenle contro ogni misura che 
ci assoderebbe al disonore e al prezzo dì una vitto­
ria austriaca. 

Egli è della più grave importanza di protestare 
contro le conseguenze, probabilmente liberticide, di 
questa incomprensibile vittoria. Egli ò urgente di pre­

^munirci contro ogni misura che attentasse alla nostra 
Hberlà, al nostro diritto sovrano e imprescrittibile di 
regolare noi stessi i nostri destini politici. 

Perciò, il Circolo democratico d'Annecj e i*cit­
tadmi che vi si aggiungono, noliti congiunluve solen­
ni in cui si trova la Savoia : 

Dichiariamo di adottare la risoluzione dell'Assem­
blea popolare di Ahertvillc il 28 manco corrente, co­
me anche i motivi che la procedono; 

Dichiarano inoltre che essi si mettono in rapporto 
immedialo col Circolo Centrah provvisorio per vigilare 
ìn comune agli interessi della patria, e per agire ri­
solutamente per questo nobile scopo. 

Copia della presente sarà trasmessa alla Commis­
sione del Circolo Centrale a lutti i Circoli della Sa­
voia e pubblicala per mezzo dei giornali. 

Deliberalo e risoluto a Annecy, nelle sale del 
Circolo Democratico, in Assemblea popolare il 30 Mar­
io 1849. 

Seguono le firme 
fi sotto Segr. GENÈVE J. J. 

Bonncvillo il 3 Aprile 1849. 
Nella seduta del 3 Aprile 1849, il Circolo De­

mocratico di Bonneville ha deliberato all'unanimità 
­ T W 

quanto segue: 
Visto i gravi avvenimenti e i fatti che successe­

ro tanto in Piemonte che in Savoia; 
Yislo l'assenso della rappresentanza nazionale; 
Vista la coraggiosa iniziativa presa al Albert­Ville 

il 28 marzo scorso dal Cìrcolo Centrale provvisori»; 
Vista la deliberazione presa a Annecy il 30 mar­

zo scorso da un'Assemblea popolare , dichiara aderire. 
Seguono le firme 

A. DUCROZ. 
( /'',. Piemontesi. ) 

ALTJU «EGLI 11. 
Si diro che il generale La Marmerà abbia fatto 

diintnaro per telegrafo il marchese Lamba­Doria Ge­

novese capitano ncll'nrliglieria per aflidargli il comando 
supremo della Guardia Civica di Genova. 

1 II Ho Carlo Alberto è entrato in Ispagna, e si ò 
diretto verso S. Sebastiano dove attenderà un pac­
chetto a vapore per portarsi a Lisbona. 

Non si sa ancora so il progetto dell' ex­re é di 
ritirarsi nel monastero dì Cìntra, che è presso della 
Capitale del Portogallo, o di andar a vivere nell'isola 
di Madera, a cagione del cattivo stato della sua sa­
lute. (Conciliatore.) 

PROTESTE DELLE PROVINCE 
CONTRO ìh MINISTERO. 

lori mattina assai per tempo l'ex­deputato Mar­
tinet, sindaco d'Aosta, si presentò dal re per sot­
toporgli P indirizzo che abbiamo riferito. 

Il r e , dopo aver conosciuto l'oggetto di que­
st'indirizzo, diresse il sindaco ai ministro dell'in­
terno. 11 ministro, sentita la lettura del primo perio­
do, se ne mostrò grandemente risentito, e pretese che 
quest' atto fosse incoslituzionale. Il sindaco d' Aosta 
replicò dignitosamente che in tutto questo non oravi 
niente d' incostiluzionale , che la condotta del mini­
stero, il quale ponevasi in aperta contraddiziono collo 
Statuto, faceva nascere nei comuni la necessità di ri­
chiamarne F osservanza. 

» Spetterà alle Camere di giudicare della nostra 
condotta » disse il ministro dell'interno. 

11 paese, replicava il sindaco, non può conten­
tarsi dì. questa vana aspollazionc. Le Camere erano 
aperte, e la nazione aspettava il pronto loro giudizio 
intorno alle spiegazioni ed ai documenti che erano sta­
ti da voi promessi. Voi V avete sirannmente deluso 
coli'inopinato scioglimento. Ora vorreste che per quat­
tro mesi essa si rimanesse pazientemente silenziosa. 
Ma non sono tempi in cui possa sperarsi una così lun­
ga sofferenza. La nazione vuole provvedere alla sua 
salvezza, vuole che tulio si adoperi per la sua difesa, 
ed essere informata di ciò che si fa a tale uopo. Es­
sa non può riposar tranquilla, sintantoché il Parlamen­
to non è riaperto, sia perchè nel lungo intervallo cui 
accennano le ripetute vostre disposizioni il destino d'Ita­
lia potrebbe essere irreparabilmcnie pregiudicato, sia 
perchè quest'intervallo stesso da voi contemplato non 
potrebbe trascorrerò senza che si rinnovino ad ogni 
istante le violazioni dello Statuto colle indebite perce­
zioni d'imposte non consentile dalla rappresentanza na­
zionale. 

Poco dissimili ammonizioni ebbosi poco dopo il 
ministro delPinterno dai delegati dei consigli munici­
pali d'Alba, Tortona e Pìnerolo. 

Erano stati anch' essi coi delegali rimandali dal 
ministero alla reggia e dalla reggia al ministero. Ot­
tenuta finalmente un'udienza dal ministro, gli fecero 
conoscere con vivissime espressioni quanto fosse per­
nicioso il sistema adottato dal governo, in aperta op­
posizione coi voli ripclulamente espressi dal Popolo. 
Il ministro, ricorrendo a sotterfugi forensi, cercò di 
schermirsi dalla discussione coli' opporre mancanze dì 
forme. I delegati con forti e dignitose parole dimo­
strarono quanto fosse inopportuno il ricorrere a que­
stioni di pura forma quando la patria versa in così 
gravi pericoli. Gli diedero lettura del seguente indi­
rizzo, disteso di accordo dai deputati dei Irò munici­
pi, e si ritirarono , protestando in modo degno delle 
popolazioni che rappresentano. 

Sire: 
» Quando un Popolo è percosso da luttuosi av­

venimenti, da terribili sciagure, il Popolo rimane sco­
ralo sì, ma avvilito non mai. — Alla voce dell'onore 
egli innalza orgogliosa la fronte perchè sento e com­
prendo che la nazione, per infelice che sia, non è al 
certo perduta quando è salva la fama. 

» Il Picmonle fu altre volte domato dallo armi 
straniere; queste belle contrade furono conculcato al­
tre volto dall' insolente vincitore; ma ali' appello ge­
neroso degli avi nostri il Popolo fiero ed indomito si 
raccolse intorno al Trono Sabaudo, e confidando nei 
suoi duci, confidando in se stesso, giurò vincere o 
morire , e la vittoria fu sua. 

» Ma quando un popolo, o Sire, deve piegare il 
collo sotto il peso dell'onta, quando un popolo sente 
uscire dal labbro dot suo magnanimo Re: Abdicai la 
corona perchè non volli soscrivere it patto del vitu­
pero; quando la nazione si vede priva de' suoi rap­
presentanti nel momento più solenne in cui ha d'uopo 
di sentire una voce generosa che l'infranchi, che le 
ispiri coraggio, come inai questo popolo potrà rima­
nere inerte, silenzioso, a­fronte dei mali passati e dei 
più terribili, che ancora il minacciano? 

» Sire, i municipii di Pìnerolo, Alba e Tortona, 
legali dai più intimi vincoli di fratellanza, a nome 
dei loro concittadini vi scongiurano che ritorniate 
alla nazione la smarrita fiducia, convocando pronia­
mcnle il nazional Parlamento che in queste emergenze 
fatali fu sciolto. 

» 11 patto di fcd'e e d'amore che lega il popolo 
al Trono, e che ci fu dato dall'augusto vostro genito­
re, voi lo giuraste al cospetto della nazione: dite ai 
vostri ministri: tb voglio vedere convertito in fatto il mio 
giuro\ e forse avran fine le piaghe che dividono in 
ora funestamente i fratelli dai fratelli, e che pongono 
il colmo alla sventura della nostra misera terra. 

i) Sire, ricordale che all'augurilo vostro genitore, 
lontano dal popolo che l'ama, lo benedice e piange 

cnn lui, sarà dolce e Soave il sentire che voi pure 
l'amate questo popolo forte, infelice, e che durerà 
il vostro regno perché consolidato nell' affetto dot 
popolo. » 

I nostri lettori hanno veduto quanto sia stato 
nobile il contegno tenuto ieri dal sindaco d'Aosta <* 
dai delegali dì tre altri capi­luoghi di cospicue pro­
vìnce. 

La patria scriverà fra i suoi figli più benemeriti 
quei membri delle amministrazioni comunali che nelle 
commossionì politiche in cui ci troviamo si mostre­
ranno degni della toro missione. Uomini conosciuti 
pei vincoli che li uniscono all'attuale ministero vanno 
spargendo voci di modificazioni in esso. Abbiamo mo­
tivo dì credere che sia questa una mistificazione, ed 
abbia per oggetto di palliare l'andamento politico che 
si va seguitando, o soprattutto di sopire la viva op­
posizione dì Genova e dello province. {Concordia.) 

■ ALESSANDRIA 9 Aprile. 
Corre voce doversi ripigliare le fortificazioni at­

torno la nostra città. Si dice essersi già dato ordine 
a tulli gli impresari di guerra delle vicine parli di 
traslocare nella cittadella ogni loro oggetto. 

( Avvenire.) 

GENOVA 11 Aprìh. 
Il Quarlier Generale del R. Commissario Alfon­

so Lamarmora è finora alla Lanterna, e quello del 
generale Alessandro Lamarmora a S. Francesco d'Ai­
baro. Ieri alle ore 4 poni, tutte le fortezze furono 
sgombrale dalla Guardia Cìvica e dai popolani che le 
presidiavano, e furono immediatamente occupale dalle 
truppe. Dopo che un ufficiate dello Stato Maggioro 
ebbe accertata personalmente la consegna suddetta, 
parte delle R. Truppe entrarono in città oceupaudoue 
lo porte e varie posizioni. La gran guardia del Pa­
lazzo Ducale è tuttavia affidata alla Milizia Nazio­
nale. Le barricate di cui erano irto tulle le vie fu­
rono demolite, e appena se ne scorgono oggi 'le trac­
cio. Quei che non facevano parte della Guardia Na­
nionale vanno a frotte recando al Municipio i fucili. 
Le famiglie e particolarmente le donne, che avevano 
disertata la città, rientrano, le botteghe si riaprono e 
la gente, ancora mesta e atterrita dagli ultimi avve­
nimenti, va ripigliando le proprie faccende. Si annun­
zia che un corpo di Lombardi, chi dice di 5, chi di 
3000 nomini , muova dalla riviera di levante verso 
Genova. Alessandro Lamarmora spedì loro incontro 
un competente numero di forze per far loro mutare 
pensiero, quando non vi siano già indotti dalla noti­
zia della resa di Genova. 

ALTRA DEL 12. 
II Governo del Re essendo pienamente ristabilito 

nella Città di Genova , il Regio Commissario straor­
dinario invita tutti gli impiegati sì civili che militari 
a rendersi immediatamente ai loro posto, didìdandoll 
che in difetto sì provvederà per il rimpiazzamento. 

( Gazz, di Genova. ) 

BRESCIA 8 Aprile. 
Grazio a Dio, il nostro valorosissimo Gabriele 

Camozzi si è potuto salvare. Raccoltosi per poco con 
un avanzo do' suoi, dopo 1' eccidio della nostra pove­
ra Brescia, in una casa di campagna, Venne sorpreso 
da un corpo di austriaci guidato da una scellerata 
spia. Coraggioso com' è non esitò ad affrontarsi coir 
lulto il vigore, e ne uscì incolume. Della sua colon­
na non rimasero morti che ventuno. Gli orrori suc­
cessi a Rrescìa non sono a descriversi. Basti il dirli 
che le truppe dei nostri oppressori si vendicarono. 
perfino uccidendo de' poveri ragazzi dì un collegio. 

( Opinione. )■ 

SICILIA 
PALERMO 9 Aprile, 

Il 31 marzo si ripresero lo ostilità, e da quel 
giorno sino al 6 si é combattuto con varia fortuna 
lungo il liltorale che da Scaletta avamposto del ne­
mico si estende fino a Catania. I regi protetti dalla 
flotta di vapori che signoreggia una costa aperta del 
tutto, dal 31 marzo al 3 corrente si ìnnollrarono si­
no alla vicinanza di Catania incontrando una forte 
resistenza ne'varj punti percorsi, e in quelli dove 
cffclluarono tre volte lo sbarco. 

Si combattè quindi per tre giorni presso Cata­
nia, ma la città assalita da mare e da terra, ed a­
perla come è, non potò resistere alle bombe e agii 
incendj, e la sera del 0 venne in potere del nemico, 
il quale è a Calania. 

Guerra è questa dì distruzione — guerra di cui 
le nazioni civili dovrebbero inorridire — ma che la 
Sicilia però, stretta dalla disperazione a cui l'han 
posta i nemici suoi, e i protesi amici dell'umanità o 
della pace, combatterà disperatameiUe, e fino a che 
le rimanga una mano per ferire, una stilla di sangue' 
da versare per la patria e per quanto questo nome 
comprendo, 

Questi principii però non isgomentano punto la 
nostra risoluzione e il nostro coraggio. La divisione 
militare sotto il comando dei generale Mieroslawki,. 

r- • 

(Segue il Siipplemenlo.') 
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il quale, dietro gli sforzi dc^gìornì precedenti, non 
polo accorrere velocemente su Catania per rinvigo­
rirne Io nostre forze, rimane intera ne'puuti di riti­
rata, e pronta ad accorrere ovunque si presenti di 
jioovo il nemico. L'entusiasmo di Palermo e delle 
forze qui stanziate che formano la prima divisiono 
sotto il comando del generale Tobriand non è punto 
minoro, cosicché noi abbiamo tulli gli eleni culi per 
uscir vittoriosi dalla lolla e scacciare del tutto il 
nemico dalla Sicilia. (Corr, del Condì) 

STATI ESTEJU 
F R A N C I A 

PARIGI 4 Aprile. 
Si formò a Parigi un Gomitato italiano, tiel* 

lo $copo di far firmare nelle province una petizìo* 
ne ai rappreaentanti in favore dell' Italia. Ecco il 
testo della circolare che il Comitato indirizza ai di­
partimenti : 

I L GOMITATO ITALIANO DI PARIGI 
ÀI GITTMMW DEI OlFAHTlMEIVTr. 

La «aera causa dell' Italia , la quale è quella 
dì tutti ì veri democratici , si trova in perìcolo. 

In presenza della trista esitazione del governo 
nostro, egli è neceisorio che il paese decida se vuo­
l e , sì o no, marciare francamente nella via che gli 
tracciano il «uo onore , i suoi principj ed i suoi in­
teressi, 

Con questo scopo noi vi inviamo la qui unita 
petizione , pregandovi caldamenrc di farla circolare 
oel vostro dipartimento , onde sia coperta dì firme. 

Noi vi chiediamo nello stesso tempo di voler 
aderire « conformarvi alle seguenti istruzioni : 

i . Formare senza ritardo un Comitato diparti­
mentale in favore dell'indipendenza italiana. II suo 
scopo sarà di risvegliare tutte le simpatie verso i 
nostri fratelli , e di mettersi in relazione con il pìù 
gran numero possibile dì jocalità per raccoglierò 
delle adesioni e delle firme. 

a. .Raccomandare ai giornali del vostro dipar­
timento di appoggiare vivamente quest' opera , e 
pregarli a riprodurre nelle loro colonne il testo stesso 
delia petizione, pregando tutti i cittadini a firmarla. 

3. Indirizzare senza ritardo ai rappresentanti 
del vostro dipartimento, i più affezionati alla cau­
sa della Repubblica , gli esemplari della petizione, 
dì mano in mano che si riempiranno di firme, e di 
loro raccomandare a deporle pubblicamente sul ta­
volo dell'Assemblea Nazionale. 

Noi non dubitiamo, o cittadini, che facendo 
appello al vostro patriottismo, voi mettiate tutti i 
vostri sforzi al servizio di questa iniziativa, la quale 
non ha solo per iscopo l'onore e la dignità della 
Francia, ma ancora il consolidamento della nostra 
Repubblica ; perchè essa stessa non può consoli­
darsi se non che sostenendo i popoli i quali voglio­
no essere liberi j e noi perderemmo per sempre le 
loro simpatie rendendoci complici col nostro silen­
aìo della deplorabile condotta del nostro governo. 

Aggradite­, cittadini, i nostri fraterni saluti. 
/ membri dvl Comitato italiano in Parigi, 

(F.F.) 

ALTIU DEL 6. 

L* Assemblea Nazionale ha discusso e adot­
tato diversi articoli relativi al preventivo dell'Istru­
zione Pubblica. 

Nella Seduta d'oggi il Presidente ha avuto fi 
doloroso incarico di annunziare all'Assemblea stes­
sa la morte di tre de' suoi membri, cioè il Vesco­
vo d'Orleans ( A b . Fayet ) , il Colonnello d* arti­
gliena Culmann , e il Deputato dell' Orno signor 
Balìot. La tristezza della Camera era pure fomen­
tata dalla notizia che 58 de* suoi membri erano più 
o meno gravemente malati. Vi si è aggiunta la do­
manda fatta dal Ministro del Commercio dì 5oo 
mila franchi per erogarsi in precauzioni sanitarie 
contro il cholera ; e sebbene il Dott. Troussenu ab­
bia date varie spiegazioni tranquillizzanti sulla na­
tura della malattìa che predomina nella capitale, 
contuttociò 1' Assemblea ha veduto con piacere che 
ai sospendessero per qualche giorno le Sedute. 

{F.F.) 
— Troviamo le seguenti notizie nel Courrier 

de Lyon, che non vediamo nel giornali parigini. 
Una prima conferenza ebbe luogo al Ministero 

degli esteri, alla quale assistevano Drouyn de Lhuis, 
lord Normanby Ambasciatore d'Inghilterra, il si­
gnor Hubner inviato straordinario d Atsstria , il si­
gnor Gioberti rappresentante del Piemonte, il Nun­
zio del Papa, il sig. Poniatowski rappresentante del 
Granduca di Toscana , ed il Ministro di Spagna ; 
si dice che una risoluzione importante avesse luo­
go in queste conferenze­

— Le corrispondenze d'i Lisbona annunziano 
■eome.imminente una crisi ministeriale in Portogallo. 
Il Conte dì Thomar sarebbe chiamato a formar la 
JJUflva ammìmstraaione. 

S P A G N A 
Sembra che tutti i tentativi fin ad ora eseguiti 

per venire ad una conciliazione tra i Gabinetti in­
glese e spngnuolo, siano stati del tutto infruttuosi, 
e che il plenipotenziario del Governo della Spagna 
abbia per ora abbandonato l'Inghilterra , noti aven­
do saputo ne proporre ne convenire in condizioni 
di accomodamento , egualmente accettabili e dal­
l' orgoglio inglese e dallo spagnuolo. 

( Daìly­nem. ) 

G E R M A N I A . 
Lepgonsi nell* Indèpendance Belge le seguenti 

osservazioni sull'elezione dell'Imperatore fatta dal­
l' Assemblea nazionale di Francotorte : „ La vota­
zione è di troppo gran momento , perchè non con­
venga ancora impiegarvi qualche parola. 

Fra tutti i Deputati austrìaci, neppur uno votò 
pel Re di Prussia ; tutti si astennero. I Deputati 
prussiani non furono tutti animati dallo «tesso spi­
rito di particolarismo ; alcuni di essi si sono aste­
nuti dal votare ; nel signor Radowitss il patriottismo 
prussiano prevalse alle simpatie cattoliche. 

Trenta prussiani avevano votato contro I1 ele­
zione di un Principe regnante ; 28 , contro 1' ere­
dità della dignità imperiale. Dieci di essi passarono 
jerì nel campo dei partigiani dì Federico Guglielmo. 

La Baviera conta 68 Deputati all' Assemblea. 
Quìndici o sedici di essi votarono per Federico Gu­
glielmo. 

I Deputati* dell'Annover (atj.) votarono tutti pel 
Re dì Prussia , tranne 7. 

I Rappresentanti del Wurtomberg sono in nu­
mero di 26, Otto votarono pel Re di Prussia. 

Dei 2.1 Deputati del Regno eli Sassonia , 5 0 
ó votarono per Federico­Guglielmo. 

Dei 19 Deputati del Gran Ducato di Baden, 
5 soltanto stettero pel partito prussiano ; come an­
che i Deputati dello Schleswig­Holstein, e dì Lauen­
burg ; quelli pure del Lucemburgo e del Limbur­
go , quell'i del Ducato di Brunswick, votarono tutti 
pel Re di Prussia ; siccome anche i Rappresentanti 
dì quasi tinti i pìccoli Stati. I Deputati di JMecklem­
berg seguirono la stessa bandiera. 

Quelli che si astennero, hanno quasi tutrì di­
chiarato di non votare. 31 Generale Conte Deym 
rispose che era senza mandato. Edel (Bavie ra ) , 
Esterlé (Tiro lo) , Heldmann e Kohr (Assia) dis­
sero 5, Noi non nominiamo nessuno Imperatore ere­
ditario,,; Hoenninger (Turìngia), Gspan , Keiser­
feld , Berger ( Austria); „ Io non nomino nessun 
Imperatore „ ; il più originale di tutti fu il signor 
Sepp ; egli disse : „ Io non voglio nominare un 
anti­Cesare „ ; volendo con questo dare ad inten­
dere , che il solo Cesare ed il solo Imperatore le­
gittimo fosse {' Imperatore Cattolico, che risieda a 
Vienna. 

H snpplhnento della Gazzetta della sera di 
Vienna del 7 corrente ha da Berlino , che nella 
seduta strordinaria delia prima Camerali Presidente 
dei Ministri Conte Brandeburg comunicò una nota 
circolare del governo prussiano diretta a tutti i suoi 
ambasciatori accreditati presso "1 governi germanici, 
nella quale noia vi è dichiarato che S. M. il Ile 
di Prussia voglia assumersi la direzione provvisoria 
degli affari della Germania , porsi alla testa di uno 
stato germanico federafìvo , il quale abbia da es­
ser formato da quegli Stati, che si vogliono unire 
spontaneamente. 

FRANCOFORT 3i Marzo. 
Tutte le frazioni dell'assemblea hanno qui il 

loro cìrcolo politico. 
La casa Milani è la sede del conciliabolo del­

l' estrema destra: le persone più notabili di quel 
club sono il sig. Schever'm, uno de'più eloquenti 
oratori della Prussia, il sig. Merck d'Amburgo ric­
co negoziante ed abile finanziere, il sig. DetmolcI, 
il quale non ismentisce il proverbio che dice i gob­
bi avere la gobba piena di spirito, il sìg. de Balla, 
la cui rustica eloquenza ha [jiù nerbo che elegan­
za. Il sig, Radowìtz è capo di quel club. 

Il centro diritto chiamasi [{partito del Casino, 
e conta da lao a i3o membri. L'anima dell'adu­
nanza è il sig. Bassermann, ed uno de'principati 
ornamenti il sig. deBukerath, antico ministro del­
le finanze, l'eloquenza affettata del quale sa dei­
Polio della lampada siccome quella di Gorgia. 

. Il sig. Datmaun, professore a Bona è pregevo­
le oratore ; ma come uomo di stato è di una de­
bolezza e picciolezza estrema; Io stesso è del sig. 
Dunker professore all'università di Halla; ma che 
non parla che rade volte. Al casino appartiene pu­
re il sig. Simson uno de'presidenti dell* assemblea. 

Una frazione di quel partito prese il nome dal­
¥ .Albergo di Lamlsbcg. ove sì riunisce. Il signor 
Jordan di Boriino ne ò fi capo. 

Il centro sinistro appellasi "il partito dell' Alber­
go d* Ausborgo ed e forte di circa cinquanta mem­
bri, fra cui merita speciale consideraziono il sig. 

' Wydembrug già ministro del duca di Weimar, ora­
tore che tìotì ha altro difetto tranne quello d' in­

gemmare 1 suol discorsi con soverchi fiorì ijettorìci. 
In convenienza oratoria gli è inferiore il sìg. Giskra# 
il quale gli sottostà per altro nel calore dell' im­
provvisazione e nella forza nell' esporre. ' 

La sinistra pure si raccoglie all' Albergo di Wur­
temberga: il sig. Zìegers dì Westfalia ne è il sovra­
no; vi si distingue il sìg. Mitferrnnyer professore ed 
Eidelberga, assai reputato da'suoi allievi, ed auto­
re dell'opera sulle condizioni d'Italia. 

Non dobbiamo nemmnnco pretermettere il sìg. 
Zeli di Treves, che si rassomiglia cotanto a'ritrat­
ti dì Napoleone , il sig. Lewe di Colonia, i sig. 
Riesser e Loewe di Calba, i quali sono incontra­
stabilmente i primi oratori della dieta nazionale, 

Quando il ministero Schwartzemberg­Stadion fe­
ce il colpo di stato a Kremsier acioglrendo l'assem­
blea austriaca ed imprigionandone cinque membri, 
molti oratori de' partiti ora descritti si staccarono da 
chi aderiva all'Austria, e riunendosi al partito prus­
siano (ecero adottare il proficuo di cìngere la fron­
te dì Federico Guglielmo IV della corona imperiale. 

Ma le condizioni del re di Prussia raffredda­
rono i nuovi alleati. Esso vorrebbe il veto sospen­
sivo, rifiutando pure il diritto del suffragio univer­
sale e quello dello scrutinio segreto. Contro quel­
lo condizioni protestarono Heinrisch, Biedermann, 
Mally, .Reden, Mittermayer, Welcker, l'autore 
della celebre proposta, Roberto Mobl, Gagern ed 
altri. Quindi se l i re dì Prussia cede al partito che 
lo spìnge a farsi incoronare imperatore d'Alemtgnn 
i suoi ministri incontreranno qui , nella chiesa di 
San Paolo, un' opposizione, nella quale aarnnoo 
quelli ateasi che proposero di porgli in capo la co­
rona. (Corr. dell'Opinione.) 

P R U S S I A 
BERLINO 3 Aprile. 

Cominciano ad arrivare alcuni Deputati di Fran­
coforte , ì quali influiscono ad infiammare la pub­
blica opinione. Fra questi v'ha il signor Sancken 
Tarporschen , entusiasta imperialista. Alcuno aven­
dogli chiesto che pensasse dello Schleswig , ci ri­
spose : Se il Re di Prussia accetta la Corona , la 
Danimarca farà tosto la pace. 

Tranne In Nuova Gazzetta di Prussia^ organo 
dell'estrema diritta , e la Gazzetta Costituzionalet 
inspirata dal sig. Hansemami , che persiste nel suo 
separatismo e nel sistema direttoriale , tutti i gior­
nali berlinesi e perfino la democratica Gazzetta 
Nazionale , divennero francofortesi , imperialisti^ 
unitari : il germanismo non si è mai manifestato con 
tanta unanimità ed entusiasmo. ■■■,•' 

Oggi arrivò una Deputazione della Camera dì 
Brunswich , incaricata di pregare il Re ad accetta­
re la corona imperiale. 

B A V I E R A 
Da un artìcolo nel giornale semi­officiale dì 

Monaco , sembra che il Governo Bavarese ricuserà 
di riconoscere la Costituzione per la Germania , vo­
tata dall' Assemblea nazionale , e che probabilmen­
te imiterà l1 Austria , con una Costituzione octroyée. 

La Baviera avea altresì ricusato dì promulgare 
la legge su i diritti fondamentali della nazione ale­
manna j passata dall' Assemblea nazionale. 

Lettere di Stuttgard , Brunswich, Mannheim e 
Darmstadt annunziano , che da per tutto si è rice­
vuta favorevolmente la notizia della elezione del 
Re dì Prussia ad Imperatore della Germania. 

( Daily^news* ) 

I M P E R O A U S T R I A C A 
VIENNA a Aprile. 

Le carcerazioni continuano a Vienna. Un te­

nitore di libri avendo dette alcune parole offansive 
contro l'Imperatore e cinque studenti che erano in 
abito accademico furono messi ove non é elee luca. 
Oltre a ciò furono arrestate 197 persone , siccome 
sospette. Il teatro diurno in Hernal, sobborgo.della 
capitale, non si aprirà finché dura lo stato d'asse­

dio. Così piace a S. E. il Governatore, Generale 
Barone Welden. 

(F. T.) 

G R E C I A 
Le dissensioni dei Ministri minacciano la quie­

te civile. I preti e i beghini lavorano per agitarla 
anche più. Nel i833 erano 55o conventi per 780 
mila abitanti. Ora i 143 conservati non si vogliono 
sufficienti e sì schiamazza per istabiJirne ahri 407, 
la dotazione dei quali rovinerà io Stato. Oh santa 
pietà di religione quanto concordi colla pietà della 
patria ! Intanto il brigantaggio cresce. (Censore.) 

A 

* ' 



544 

NOTÌZIE DEL MATTINO 
! * # » * 

PARTE IV01V OFFICIALE 
■ lori abbiamo pubblicato i rapporti del Generale 

Filangieri*sugU tìUimi falli della Sictlitu I nostri let­

tori satino qual fede meritino le parole dei nostri nc­

tnìci. Quantunque alcuni di quei fatti siano veri, noi 
possiamo accertare che molte delle particolarità sono 
false ed esagerate. La vittoria di Catania è costata 
ai regiì fiumi di sangue : i Sìcilììmi si comportarono 
òa eroi. Le sortì della Sicilia non dipendono da que­

gli eventi ; non (Upendono neppure dalla sommissio­

ne di alcuni casolari di cui il Giornale Officiale ci 
dà pompòsamente la lista. I Siciliani non cederanno 
che quando non vi sia più un uomo che possa tene­

re il fucile. La Sicilia si rialza dalle sue sventure 
più coraggiosa e tremenda. Il prode Microlawskì si 
afforza dalle parti di Gastrogiovanni per impedire ai 
iregii di estendersi nel centro, e per impedire che 
Paletmo sia presa alle spalle. 

Un nostro corrispondente ci scrive in data del 
Ì4 dai confini napoletani , che la guerra in Sicilia 
procede lentissimamente per la resistenza che i regii 
trovano ad ogni passo. Grandi perdite ha sofferte la 
truppa regia negli ultimi combattimenti. Sì chiedono 
da Napoli nuove truppe da inviarsi in Sicilia, Allo 
stesso Geùctal Landi, che comanda le truppe uapole­

tane poste ai confini romani, si domandarono distac­

camenti che furono dal Generale negati. 
La domanda di nuove forze dimostra che i Si­

ciliani non che essere disperati , come vorrebbe far 
Credere il Giornale Officiale dì Napoli, sono più che 
mai decisi o a vìncere o a seppellirsi iieile rovine ; 
dò prova che i regii stessi vedono quali ostacoli in­

sormontabili siano per essi in Sicilia , anche dopo la 
presa di Catania e di Siracusa. 

fucilate contro 'un vagone pieno di Volontari, che » 
privi di munizioni, non poterono rispondere : giugno* 
va conlemporancamcnte un vagone pieno di Munici­
pali , che eseguii varie scariche, stendendo morti non 
pocbi di quegli assassini clic tostamente si slmùdarono. 

Jeri sera una turba ili questi forsennati armati 
andò sulle 11 a furo una dimoslmiono al Quartiere 
dei Municipali* gridando Viva léapo/t/o Secando \ ma 
questi chiamando aitarmi e spianando i fucili disper­
sero tosto la folla, che nella foga perdette ormi e ba­
gagli, 

Altra turba di mascalzoni entrò nel caffo Ferruc­
cio , ed armata mano costrinse tutti gli astanti a ha* 
ciare la bandiera bianca e rossa ; portavano coccarda 
gialla e nera. 

Il nuovo Governo nemico a tutto quello operato 
dal passato, pure emetteva una nuova quantità di 
Bonù 

Il Prefetto provvisorio pubblicava una Notifica­
zione, colla quale invitava a cessare dalle violenze. 

Oggi tornavano in città i Militi mobilizzati ̂  che 
erano già partiti. 

Sulla piazza sì voleva costrìngere un tale a ba­
ciare l'amie granducale : esso sì rUlutava > it popolo 
tumultuava, gridando morto (intendete per popolo 
la caterva dei faziosi ) , la guardia nazionale accorre­
va » e lo strappava al popolo. 

Oggi mi sono cavato una soddisfazione : ho tro* 
vaio due ragazzi che avevano nel eappello l' arme 
granducale: ricbiesli da me cosa avessero ricevulo 
per portarla , mi hanno risposto , quattro quattrini: per 
due crazie V hanno strappata , e gridalo Yten la Re­
pubblica. 

Nuli' altro per ora. Dimani sarà occupato Fiviz­
zano dagli Austriaci. { Corrisp: pari.) 

\\ centro dogi1 imperiali erano sbaragliate, ed ìt cor­
po del Sano JctlacìcK aveva più di tutti Bofferlo, 

•Gli Ungheresi avevano giurato ai loro aderenti 
che volevano trovarsi in Pesili per le Pasquali feste» 
e passare quei giorni lieti su trofei acquistati ai loro 
nemici. Dìo secondi la loro magnanima risoluzione! 
jwrnn AAJWUWIn/uum AA AA A/I A non ARAor^rm/y^AM^ 

APPENDICE 

FIRENZE 14 Aprii** 
Stamani numerose bande di campagnuoli, parte 

armati di fucili da munizione, parte di fucili da cac­
cia, parte dì forche, di piccozze, e di bastoni, sì ver­
savano in città da tulle le porte, e sì accalcavauQ.net'  
la Piazza ­della Signoria; 

Avevamo al cappello pezzi di carta, su cui im­
presso lo stemma granducale: gridavano: Vi uà Leopol­
do Secondo, nostro Padrone: vogliamo lui. In piazza al­
tri schiamazzi, e gridaj fra le quali; abbasso la stam­
pa liàeral altri .viva gridali a intervalli, benchtì da noi 
colle nostre orecchie uditi ripetere in italiano, in Fi­
renze, non ci dà cuore di riferirli. 

Si andavano ripetendo gli stessi atti di jeri) si 
Costringevano lo perdono a baciare là stemma, o ad 
acciamaro.il nome del Principe: per benemerenza del 
potente gridare e dell' opera bella si chiedeva denaro. 

La popolazione di Firenze si mostrava oggi pochis­
simo conlenta del contegno di questi suoi salvatori 
( che questo nome a se slessi danno costoro. ) 

Intanto V Italia è vinta net campi di Novara : Tau* 
siriaco invade le nostre terre; qui si tripudia in un 
fcome: la libertà et è promessa nei proclami; guaren­
tita da nessuno! ( Il Nazionale. ) 

Notìzie giunto da Pisa recano che una massa di 
fcantadùu fermatasi alla stazione sparò una salva di 

La Gazzetta Piemontese degli 11 Aprile ha nella 
Parie Ufficiale quanto segue: 

E 

» Il corriere di qnest' oggi reca la notìzia ufficia­
le che S. M. il Re Carlo Alberto ha firmalo l'atto di 
abdicazione formale alla Corona in favore del suo fi­
glio •primogonilo il Duca dì Savoia ora Re Vittorio 
Emmanuele 11. L' atto fu rogalo in' Tolosa ( Spagna, 
provincia di Goipuzcoa), da un regio notajo assistito 
dal capo polìtico" e dal deputalo amministratore della 
provincia e coli1 iutervento , quali tcMimonj, dei si­
gnori Marchese Della Marmora, Principe di Masse­
raoo, e del Conte Ponza di S. Martino. 

* S. M. it Re Carlo Alberto , formo nel suo ma­
gnanimo proponimento , confermò con quell'atto l'abdi­
cazione che già egli aveva dichiarata verbalmente in 
"Novara in presenza di numerosi teslimonj , come ri­
sulta dati' atto di notorietà redatto in seguito a taìo 
dichiarazione e consegnato negli archivj del Governo, » 

APENRADE 3 Aprile. 
Le ostilità sono cominciate. Le truppe dello Sctileŝ ­

Wig­Hoisiein hanno presentati dei combailimcnii ai 
Danesi in Alter, e Akicrup. 

UNGHERIA 
La Gazzetta di Augusta oggi qui giunta reca , 

che nei giorni 4 e 5 corrente Aprile una grande bat­
taglia sì combatteva sotto le mura di Pusib fra i va­
lorosi ed intrepidi Ungheresi, e tutta intera l'armata 
imperiale ; che grandi vantaggi avevano già ottenuto 
i primi combattendo freneticamente , e continuava an­
cora la pugna , in modo che i Generali austriaci ave­
vano fatto partire dall'interno di Pestìi fino l'ultimo 
soldato <* e l1 ultima carica di cannone. La destra ed 

( Dt'amo la continuazione della biografia del generale Bua ^ 
rimasta j$ri per errore interrotta. ) 

Trorossi alfa tiattsglia d'tganiè, in cui oUomib VoUcchì bat­

terono yenltwtta Bussi; dove,esso contrftrot polentcmenU) alta Tu­

toria coi setfici cannoni che aveva da opporre »!U quaranta pezzi 
dello inimico. Quulta giornata gii porlo ti grado di Luogotemjnta 
Colootiello. 

Alla battaglia sanguinosa d'OmoIanka essendo accorso Ai ga­

loppo colle sue batteriej protesse !a ritirala tiì tutta l'armata a re­

spìnse vanlaggiosameute it nemico elle eerem sboccaro dal ponto 
delta Nareva, Kotoìnalo perciò CoìotmyHo *, &' sbbo il comando dì 
nma l'artiglierìa attiro. 

Fu in (jueslo grado eh' esso cercò dì spingere e produrre la gio­

veotCt che addimosttaia coraggio e disposizione. Elevalo al grado di 
F 

Gttmurale iti prima della difdsa di Varsavia, tutta la sua scienza posa 
ad opra onde C artiglieria palasse servirò pflhiactjraente. Ogni suo 
tfono a proUggere il ponte dalla parto di Praga, dopo V evacuazion» 
di V&rsa'via, restò senza eltetlo hi cooseguenza della capHotSxìone. 

Al tempo ia cui i resti dell'artnotn nazionale rifugiata in Russia 
volsero spetaoze e i loro sguntdi yvtso la Vruricìa^ 'coli'idea di di 
perptìluarfi il nucleo dell'armai» nattonate Polacca, il Generale i to» 
s' adoperò nelle negoziazioni ette poi sopravvennero. Ottenne esso > 
dopo grandi ostacoli sormontati, eba trtia parlo de'suoi compalrioiti 
pQWiW jwrtt&V&i in Francia. 

Nel (833 àfidonne in Portogallo al serrtoìo di », Pedro. E dopa 
la morte di quel Re, tornò o Parigi, dove non potendo pel momònU» 
servire la Patria d'altro maniera, dìedesi con ammirabile e rara per­

Bevernoza alto propagazione è pecfeiioùamenlo vtel metodo mnetnonico 
delio per occctienza Polacco. Ed ebbe per questa sua fatica il sempre 
grnìo compenso per i creatori, nìegtio che l'oroj di vedere il suo 
tnetodo «doluto in tnolttesiiui IslihUi dì Parigi. 

Gli ultimi anni delta vita di liem apparli't­raimo alla Gloria della 
Rivoluzione, che, l'anno passato lia messo in isfacelo il vecchio mondo 
poliUco, Tutte lo suo azioni dappoi son'ancora frosebo e presentì 

j alla noslra memoria, e quindi bastenì di ricordarle ì brevi pSTolc, 
Appena arrivato a Vienna, # m turò d'Oì­ga ni zzare la guàrdia 

tnobllo e ne ia eletto Comandi mi lo in capo: e dopo il bombardamento 
di quella Cillà., essendosi posta la taglia sul suo capo, seppe salvarsi 
faccnilosì trasportare entro uno cassa. 

Dopo tarile vicissitudini, un'allro uomo avrebbe cercato il ri­

poso, d'altronde beo meritalo per la sua RUI e por le suo fatiche: 
ma Item ricominciò, per cosi dire, sua carriera miUtaro floveda cou 
tulio Y anìorc ed attività dell'uonv, giovino. 

Spìflco il vedere che la nazione alla quale esso ora rende ger­

\igi tanto eminenti, min l'abbia piuttosto musso alla testa delle SUB 
armate. Se l'Ungheria vestorìi viUorlosa in (juesla foUa,­ /fata do­

vrassi di pieno diritto ccnsidume come uno ito'principali suoi liberatóri! 
La fortuna ha voluto che i Polacchi fitlirassero di presente l'at­

lenzìone generale. Noi non professiamo i loro principj politici. Ab­

biamo designavo \Q simpaiii! aristocratiche di Rembinsliii la mancanza 
< di credenza no'mezzi rivoluzionaHì, ed ir rispetto eccessivo per i 

grandi corpi d'armata nel Generale Chrzanowski. i?em non è del 
tutto immune da questi due difeili. Codesti generali sì sono distinti 
ticìla guerra Polacca; hacuio privato, nyl tango loro esilio, il loro 
attaccamento alla idea nazionale Polacca. Frattanto combattono in 
vaneggio delie nazionalità straniere. Deh possano essi persuadersi 
che non v'& più di saWeiza, di salule per le nazionalità, che nella 
forza che ni popoli dona l'entusiasmo della Libertà comune! 

(Trio, dn Peuptc), 

A V V I S I 

Il Direttore delta scuola francese in Roma ^ 
prima di spedirò per Francia ti quadro ctwj \tews  
di terminare, ba l'onoro di far noto al collo puh­
blico ohe questo quadro resterà esposto nello Stu­
dio sUuato "Via di Porta Pìncìana num, 25 , dal 
tnetz.o giorno alle oro 4 pomeriii , tutti ì giorni 
della B&Uimaoa enlrante, cioè a dire, (ìaì tnne­
dì *6 del corrente Tnòso sino al sahato 21 del me­
desimo ìnchuivaroenle­

eia ? 

NON Vìi]1 CAPELLI BIANCHI. 
L' acqua chaiitol i sola autorizzata in Fran­
tinge M)l moiijsnlo in tutte le produzioni e 

per sempre i capelli o la ba'rbn. 
La molletta etefaì leva nel medesimo pun­

to e per sempre il pelo , di cui taluno vuò libo* 

Crema chmitàl da sostituirsi con molto van­
taggio al hianco ordinario. 

Rossetto delli Corte por rendere al colorilo 
un vermiglio delicato o naturalo. 

Aequa di Nmort, che rende al colorito la sua 
prima frescbezM, e ebo previene e distruggo la 
rughe, 

Ogni articolo scile franchi. 
Solo deposilo a Roma dalla signora Bray, 

ì&e'rciaja, via del Corso nura. i33, prima porta a 
tuano smisUa. 

ANNUNZI GIUDIZ1AKJ. 
LufteflVll delcorfeuts aprite* alle oro 8 an­

Num, 20, secondo piano di uìiima tànUtiows t\t 
Luigi Bonini ivi dofutUo in pupillare etàL U primo 
correnlQ) a?l istunza dello ciltadina Flavia Fortuna 
vedova del fu Giovanni Bonini lanio a nomo pfù­
prio coma coerede icitesUio deUo p^pUlo Luigi , 
quanlo come Madre e Tnirlce dello CUUJino Alarte 
ed Kkonora Bonini sorelle e coeredi intestato tìi 
dello Luigi,si procederà all'Inventario legalo o stra­
gludlziale dei beni o dirìtli di detto deCuntQ? col 
ministero del soUoscritto Notaro. 

Ciò sì deduco a notizia per ogni ulterìor ef­
fetto di ragione, o eolio lodo le riservo in con­
formila del §. 1547 dui vìg. Reg. 

Roma O Afvlift \U^, 
Vincenzo Castvucci 2Vb£. può, in Uomo,* 

Tribunale Civile dì Roma seconda sezione. 
Ad fctoaza dei cittadini Mwia Soccorso tw­

dà y Cnlalan credo usufruttuarla dtì fti ftlarcheso 
Filippo Stefanoni Slmouctti, Marchese Carlo , An* 
tonino e Curilo Siefanooi Slmon&Ul ? po^sidenli, 
damtaUtati in piazza CaoipilelH «. 7̂ rapprescn* 
iati dal sotloscrtUo Proti. ­ Si ^itono i Citladim 
Maria L\iisa Tmnbosti come coerede, o corno fth­
Ù'VQ Tntrico o Cnratrico dei figli minori dei fu Do­
menico Tlenucci­>non che Caroilio, Vifleenza, Ama­
lia 9 Adelaide KIMIUCOÌ, e Giulia Bapucci^ ed Kn­
rieo Conjugì Viglia domiciluti a Napoli a compa­
rire avanti il prelodato Tribunale nella prima udU­n­
za dopo quaranta giorni dall' esecujdoiw della pve* 
sente, od stlesoehè per parte dui oìluU D. Ms ì̂no 
Torlo(iia,ed altri si presentò un conto relativo al­
la cessaU Ammiaistra^ioftttGQia^r^^U &*\ S'Mi e 
Tabacchi, a seconda del quale rimano divisìbile fra 
lutti gli Interessati !a somma di se, aĤ MG. 4&T di 
cui nospeUanoflgliÌslantisc3X24.08emezzDec, :p(?r 
q\ies\o,ed altrorsgionì da dedurli seolire perora 

ord(t\aro a C v̂ote de^ii altari il pagani^nlo^ e la 
consegna di su.3'124.08 ghiozzo ad /?ssidava(Uopra(a 
duUa somma di se­ 59,^tì. 4iìj o quella qualunque 
ftlira somnia tlm rimarrà, ed apparirà ad Kssi do* 
vuta^ dopo fallo le delra?,ioiiì cho per qualunque 
legittimo litolo dorranno dalla ennunciat» \\mnii\l\  
esser fallo ec 5 0 per (alo efletto per h detta som­
ma dì ^, 3324. OS o mezza i o per qualunque 
jilira somma dovuta conio sopra sentir rilasciare CQÛ  
tro ì cìuiì D. fllarino Torionia, Camillo PhianU) 
ftluria Luisa Trambusti nel nome ec,, non che Câ  
millo^ od altri lienucci l'opportuno ordine tisecu^ 
Iorio diretta al citato D. Ale^andro To'rtonia come 
cassiere di detta ÀrtmiinUtniziono Coinleressala^ coi* 
la cmnUmb dì chi dei citati sarÀ di ragione nello 
Spsse ittlte Utti preseniQ giudizio oc. 

Alessandro Piccinini Proc* 

, Tribunale di Prima istanza­> Prima Seziono, 
Ad istmua del Ciuaùino Avv. Tommasao Pi* 

ttpponi, rappresentato dal l'roe. Filippo Salvati. 
Si notifica ai CiUadini ViancescoP ludico, Giacoma 
Filippo o Lorenzo fratelli Carega, domiciliali in Ge­
nova, {pKdmenta sotto il giorno Hi Marzo p­p. è 
Malo Immesso sequestro a Mórtsig, Angelo Maria 
Vannini Cammissario^ ed aìl'Àvv, Nocchi Caccntu 
funzione di OireUore diil Debito Publico di Roma 
p r̂ in sommai di se. Ai o bnj­ 04 o m^zzo a carico 
degli intimati in forza della syatenza r^sa dall' 
Eccmo. Tribunale mi ù\ 28 Agosto f848. 
Onda ce, Filippo Sa(i>oti Proe­

Affìssa copia a forma di legga i 5 aprite 1849, 
Ai, QuaUrocchi Curs> ài Roma. 

Secondo Avviso ài vendita giudistale* 
In virtù di Sentenza deli' Eccmo Trib. Civ. dì 

Fr<JSinonodetdi2 settembre 1344, debitamente GOtì­
flcata e IrasiTÌUa ad istanza di»l sig, Giuseppa Jaeabel­
li impiegato domicilialo in Roma sotto ri giorno .20 
aprile (ft49;>!J*?ore i? \ul nulla Saia Comunale di 
qutìdio Capa Litogo di Frodinone si procederà aila 
vendita dei fondo Urbano qui a pife desuvìlto­, e59­
cutato a danno del sig. Aloasandro Jacobelli di 
Àuagni­j e «l acuirà V ifìMftlo snlia somma tlssata 
d l̂ rapporto dei Perito sig Luigi Appoifoni, in 
alti esìsterlo, salvo F aumento a forma dì Leggê  

li Capitoluto o quant1 altro è riebitìsto dal 
%, 130B del vig, lleg, , ò stalo io alti prodollo il 
t6 giugno 1818, 

Descrizione dd fondo* 
Casa posta in Anagnl iu­ contrada S. Maria 

cocnposU di più vani , ai di cui primo piano di 
vani 7 con loggia abrla io slessa debitore pigno­
ralo ; altra stanza con piccolo slanziolino annesso 
esistente ai medesimo piano ò lor.aia a Carlo Bal­
lotti $ altro li camera posto al secondo piano, cioè 
a di eì&e affilale a Francesco Picchio ed altro ­3 
locati? a Francesco Caponera, Cantina con grotta e 
dispensa ect altra slanzioiino con pozzo sì Httena 
dall' istesso debitore ; altra stanza ad uso di botte­
ga a pian terreno locala a Giovanni Cciacìcchi j 
duo cambre localo a Barbara ri1 Amicî  che hanno 
V inRresso in metto alfa strada '? altre 4 camera 
compresa una ad uso di canima locato ad Oliva 
maglie di Antonio Xagvottì, che hanno l1 ingrosso 
fiotto il portico detto di & Maria j oonfirvanti tnt­
Itt lo itoàctUAf* slanzft ? ( le quali ahhenchò abbia­
no dlfferenH ingressi, pure sono comprese tutto 
in un corpo dì casa ) con i beni 4̂ 1 sig. Luigi De 
AndraU* con quei della signora Carolina Favaio, 
sirada salvi altri oc, ­ Il suddetto fondo i? del va* 
love di se 392 e baj. 50, 

Pietro Doli Fortuna Piw­
* ■ * * 
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